
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 182/C.R.P./2022                                                               del 20/10/2022                                                                             

       

                                                  Direttore Generale del Personale e della Formazione 
                                                                                                 Dott. Massimo PARISI  
                                                   E, p.c. 
                                                  Capo del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
                                                                                                Dott. Carlo RENOLDI 
                                                  Vice Capo del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
                                                                                                Dott. Carmelo CANTONE 
                                        Provveditore Regionale per la Puglia e la Basilicata 
                                                                                                Dott. Giuseppe MARTONE 
                                                  Segretario Generale UIL PA P.P. 
                                                                                                 Dott. Gennarino DE FAZIO 
 
 
   
       Oggetto: assegnazione personale presso la Casa Circondariale di Taranto.                                                      

      

 

       Egregio Direttore, 

       abbiamo ricevuto la comunicazione della integrazione di 20 unità di polizia penitenziaria presso 

la Casa Circondariale di Taranto.  

       Nel ringraziare di aver, finalmente, superato il limite del D.M. 2017 e del relativo P.C.D. 2017 

sulle piante organiche (che hanno “ammazzato” la regione Puglia), lo scrivente aveva fino al 

provvedimento de quo, sperato che le unità fossero 200 e non 20,  perché  non credo che anche Lei 

ritenga che 290 agenti, al lordo dei congedi prepensionamenti e delle assenze a vario titolo, possano 

gestire 800 detenuti. 

       La situazione pugliese è davvero drammatica e bisognerebbe intervenire con numeri ben più 

importanti per ossigenare un “malato” in gravi condizioni anche favorendo distacchi ex art. 7 D.P.R. 

254/99 e/o assegnazioni per Legge 104/92. 

       Per l’ennesima volta, e a ogni buon fine, di seguito si evidenziano ulteriori comparazioni, fermo 

restando che nessuna situazione anche nel resto d’Italia possa essere considerata accettabile , ma se 

dovessimo spalmare il maggior disagio in maniera più equa renderebbe il sistema meno 

disequilibrato. 

        Come suddetto, ecco alcuni esempi di strutture similari: 

 Padova C.R. 600 detenuti ( 200 det  in meno ) e 414 agenti ( 140 agenti in più) 



 

 

 Verona Montorio 520 detenuti ( 250 in meno) e  400 agenti ( 120 agenti in più ) 

 Bologna 740 detenuti ( 50 in meno) e 540 agenti ( 250 unità in più) 

 Firenze Solliciano 570 detenuti ( 200 in meno) e 560 agenti ( 270 in più)  

 Cagliari 545 detenuti ( 250 in meno ) ma 130 agenti in più 

 Milano S.Vittore 900 detenuti ( 100 detenuti in più) ma 500 agenti in più!!!!!!!!!!!!!!! 

         Potremmo continuare e paragonare tutte le realtà pugliesi con altre situazioni nel resto della 

Penisola con lo stesso risultato. 

          Bisognerebbe prevedere un aumento considerevole di poliziotti in tutti gli Istituti pugliesi ( 

compresi i “piccoli” complessi ) falcidiati dall’errata rimodulazione delle piante organiche che hanno  

individuato come criterio univoco la capienza regolamentare e non l’effettiva presenza oltre a delle 

altre considerazioni che, invece, sono state valutate dalla commissione e le cui risultanze sono state 

approvate nel 2019 da tutte le oo.ss.     

          Si resta in attesa di, cortese, riscontro e si reitera, nelle more delle nuove piante organiche, la 

richiesta di un urgente sfollamento extraregionale.    

         Cordialità. 

                                                   
      

 
                                               IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE 

                                            Dott. Stefano CAPORIZZI  


